5385
1° aprile 2003
ISTITUZIONI
Modifica della Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere (LaLPS) dell'8 giugno 1998
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra approvazione la proposta di modifica della Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998 (LaLPS). Si tratta di alcune modifiche di ordine materiale che però altro non fanno che codificare una prassi vigente, conferendole una chiara base legale.
I.
COMMENTO ALLE SINGOLE MODIFICHE

Ingresso

La data della vigente legge sull'asilo è stata aggiornata e le convenzioni e i trattati internazionali anteposti alle leggi federali.
Articolo 5

Con l'introduzione del cpv. 4 sulla traduzione forzata si sono voluti dotare di una base legale formale, sottoposta a referendum, gli articoli 11 del RLaLPS CE/AELS e rispettivamente del RLaLPS extra CE/AELS che prevedono la facoltà da parte dell'Ufficio degli stranieri e dell'Ufficio giuridico di ordinare l'accompagnamento per mezzo della polizia nel caso in cui la persona straniera omette, senza sufficiente giustificazione, di collaborare nell'ambito di procedure che la riguardano. Infatti, l'accompagnamento per mezzo di polizia costituisce una grave limitazione della libertà personale e deve pertanto, in ossequio alla giurisprudenza in materia del Tribunale federale fondarsi su una base legale sufficiente (così come già avviene in altri ambiti, ad esempio l'art. 91 cpv. 2 della Legge federale dell'11 aprile 1889 sulla esecuzione e sul fallimento, LEF RS 281.1).

Articolo 12

L'art. 12 inerente le infrazioni è stato riformulato in maniera da codificare l'attuale prassi concernente la ripartizione delle competenze tra l'autorità penale (Ministero pubblico) e l'autorità amministrativa (la Sezione permessi e immigrazione (SPI)) in materia di perseguimento e giudizio delle infrazioni nell'ambito dell'art. 23 della Legge federale sulla dimora ed il domicilio degli stranieri (LDDS). 

Infatti, l'art. 23 LDDS è una norma federale di carattere penale e di conseguenza l'autorità preposta a perseguire e giudicare i reati e le contravvenzioni in esso contenuti è quella penale. Inoltre giusta l'art. 123 cpv. 3 Cost.:

"3L'organizzazione dei tribunali, la procedura giudiziaria e l'amministrazione della giustizia in materia penale competono ai Cantoni".

Di conseguenza la ripartizione delle competenze tra autorità amministrativa (Dipartimento delle istituzioni e per esso la SPI) e penale (Ministero pubblico) è di competenza cantonale e va regolato in una legge cantonale. 

Infine, riguardo alle competenze di carattere penale che possono essere assegnate all'autorità amministrativa, l'art. 345 cpv. 2 del Codice penale svizzero (CP) stabilisce che:

"Il giudizio sulle contravvenzioni può essere deferito all'autorità amministrativa".

Pertanto nel caso dell'art. 23 LDDS, all'autorità amministrativa possono essere delegate le infrazioni poco gravi di cui al cpv. 1 e le infrazioni di cui ai cpv. 4 e 6.

Attualmente la ripartizione dei compiti ex art. 23 LDDS tra Sezione permessi e immigrazione e Ministero pubblico avviene sulla base di una prassi (cfr. OS 1/2002 e 2/2002 dell'Ufficio giuridico) secondo la quale il Ministero pubblico è competente in casi di soggiorno con o senza attività lucrativa non autorizzati, impiego non autorizzato di manodopera estera a partire da 21 settimane di infrazione e nei casi di soggiorno non autorizzato per dimora a scopo di residenza (dopo il termine di 3 mesi di notificazione) a partire da 37 settimane di infrazione. Con la presente modifica dell'art. 12 si giunge così a codificare la vigente prassi. Infatti, l'attuale art. 12 LaLPS in materia di infrazioni è silente in merito. La nuova formulazione di detto disposto è stata elaborata, dopo aver esaminato le altre leggi cantonali di applicazione alla LDDS, seguendo il valido esempio del Canton Vallese (cfr. art. 42 e 43 della Legge vallesana d'applicazione alla LDDS - RS 142 .10).

A titolo di esempio, per dare un'idea dell'ampiezza della collaborazione tra la Sezione dei permessi e dell'immigrazione e il Ministero pubblico, sulla base della prassi attuale si ricorda che nel 2001 la Sezione ha perseguito e giudicato con una multa ben 712 infrazioni ex art. 23 LDDS (soggiorno illegale, attività abusiva, cambiamento di posto senza autorizzazione e cambio o estensione dell'attività senza autorizzazione).

II.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario 2000-2003

La modifica che vi proponiamo non è contenuta nelle linee direttive, ma si iscrive nella logica di una messa a punto costante di questa importante legge in materia di stranieri.

La sua adozione non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dei comuni ed in modo particolare al Ministero pubblico.

III.
conclusione

Sulla base delle considerazioni che precedono vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di legge.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

richiamate le convenzioni ed i trattati internazionali, la Legge federale concernente la dimora e il domicilio degli stranieri del 26 marzo 1931, la Legge sull'asilo del 26 giugno 1998 nonché le relative ordinanze e decreti,

visto il messaggio 1° aprile 2003 n. 5385 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.

La Legge di applicazione alla legislazione federale in materia di persone straniere dell'8 giugno 1998, è così modificata:

	Autorità


	Art. 5 cpv. 4 (nuovo)

4Se la persona straniera regolarmente citata non si presenta senza giustificazione sufficiente, l'autorità può ordinarne l'accompagnamento per mezzo della polizia.



	Infrazioni
	Art. 12

1Il Ministero pubblico è l'autorità competente per il perseguimento delle infrazioni previste all'art. 23 LDDS cpv. 1, 2, 4 e 5 e dell'art. 23a LDDS.
2L'autorità amministrativa è competente per il perseguimento ed il giudizio:

a)
delle infrazioni previste agli artt. 23 cpv. 1 e 4 LDDS, nei casi poco gravi;

b)
delle contravvenzioni previste all'art. 23 cpv. 6 LDDS.




II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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